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Educazione ambientale nella scuola

Cosa è la cultura della sostenibilità ambientale? Cosa può fare la scuola per promuoverla?

La cultura della sostenibilità ambientale si riferisce a un insieme di valori,
atteggiamenti, pratiche e conoscenze che promuovono la consapevolezza e l'azione
per preservare l'ambiente e garantire il benessere delle generazioni presenti e future.
Essa implica un impegno verso un utilizzo responsabile delle risorse naturali, la
riduzione dell'impatto ambientale e il raggiungimento di un equilibrio tra i bisogni
umani e la salute del pianeta.

La scuola può svolgere un ruolo fondamentale nella promozione della cultura della
sostenibilità ambientale attraverso diverse strategie, tra cui:

 Educazione Ambientale: integrare corsi di educazione ambientale nel
curriculum scolastico per insegnare agli studenti i principi fondamentali della
sostenibilità, le sfide ambientali globali e le soluzioni possibili.

 Pratiche Sostenibili: adottare pratiche sostenibili all'interno della scuola
stessa, come il riciclaggio, il risparmio energetico, l'uso di materiali ecologici e
la promozione di mezzi di trasporto sostenibili per gli studenti e il personale.

 Progetti Didattici: incorporare progetti didattici che coinvolgono gli studenti in
attività pratiche legate alla sostenibilità, come la creazione di giardini
scolastici, la partecipazione a campagne di pulizia ambientale o la
promozione di iniziative di riduzione degli sprechi.

 Collaborazioni con la Comunità: collaborare con organizzazioni ambientali
locali, aziende sostenibili e altre istituzioni per offrire agli studenti esperienze
di apprendimento basate sulla realtà e coinvolgerli in progetti di
miglioramento ambientale nella comunità.

 Sviluppo della Coscienza Critica: insegnare agli studenti a valutare
criticamente le informazioni relative all'ambiente e a sviluppare competenze
di pensiero critico per affrontare le sfide ambientali in modo informato.

 Cura e Rispetto dell'Ambiente: promuovere una cultura di cura e rispetto per
l'ambiente attraverso attività di sensibilizzazione e eventi che celebrano la
natura e l'importanza di preservarla.

In sintesi, la scuola può contribuire in modo significativo alla promozione della
cultura della sostenibilità ambientale preparando le future generazioni a essere
cittadini consapevoli, responsabili e impegnati nel preservare il nostro pianeta per le
generazioni a venire.
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Come scrivere una guida di Ecodidattica

Scrivi una guida didattica per scuole che vogliano dare il loro contributo educativo in
comunità urbane caratterizzate dall'inquinamento industriale. Approfondisci la
metodologia didattica del Service Learning che abbina il servizio di volontariato
all'educazione civica. Fai un focus sugli inquinanti industriali tenendo conto che la
guida è destinata alle scuole di Taranto della Rete Ecodidattica.

Guida Didattica per l'Educazione Ambientale e Civica nelle Scuole di Taranto

Introduzione

La città di Taranto e le comunità urbane circostanti affrontano sfide significative
legate all'inquinamento industriale. Le scuole della Rete Ecodidattica possono
svolgere un ruolo chiave nell'educare i giovani cittadini a comprendere, affrontare e
mitigare questo problema. Questa guida didattica si concentra sulla metodologia del
Service Learning, che combina il servizio di volontariato con l'educazione civica. Sarà
uno strumento prezioso per le scuole di Taranto interessate a promuovere una
comprensione più approfondita degli inquinanti industriali e a incoraggiare l'azione
positiva.

Capitolo 1: Metodologia del Service Learning

● Spiegazione dettagliata del Service Learning come approccio educativo.
● Vantaggi del Service Learning per gli studenti, la comunità e le scuole.
● Come pianificare e implementare progetti di Service Learning legati

all'ambiente.

Capitolo 2: Progettare un percorso di Service Learning Ambientale

● Identificare le esigenze della comunità relative all'inquinamento industriale.
● Coinvolgere gli studenti nella progettazione del servizio volontario.
● Collaborare con organizzazioni ambientali locali.

Capitolo 3: Comprendere gli inquinanti industriali

● Definizione di inquinanti industriali.
● Identificazione delle fonti di inquinamento nella zona di Taranto.
● Impatto degli inquinanti industriali sulla salute umana e sull'ambiente.
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Capitolo 4: Esecuzione del Progetto

● Monitoraggio dell'inquinamento industriale attraverso rilevamenti e analisi
dati.

● Coinvolgimento attivo degli studenti nel servizio volontario.
● Promuovere la consapevolezza pubblica attraverso attività di

sensibilizzazione.

Capitolo 5: Valutazione e riflessione

● Valutare l'impatto del progetto sugli studenti e sulla comunità.
● Conducete sessioni di riflessione per aiutare gli studenti a elaborare

l'esperienza.
● Identificare miglioramenti per progetti futuri.

Capitolo 6: Risorse Utili

● Elenco di risorse didattiche e materiali educativi sull'ambiente e
l'inquinamento industriale.

● Contatti di organizzazioni locali e nazionali per la collaborazione.
● Suggerimenti per il finanziamento dei progetti.

Conclusioni

Questa guida didattica è uno strumento prezioso per le scuole della Rete
Ecodidattica di Taranto che desiderano contribuire all'educazione ambientale e civica
delle giovani generazioni mentre affrontano le sfide dell'inquinamento industriale. Il
Service Learning offre un approccio coinvolgente e pratico per educare gli studenti e
promuovere un cambiamento positivo nella comunità. Collaborando con le
organizzazioni locali e utilizzando le risorse fornite, le scuole possono svolgere un
ruolo significativo nella creazione di un ambiente più sano e sostenibile per tutti.
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La metodologia del Service Learning

Scrivi il capitolo sul Service Learning. Collegalo a Ecodidattica. Cosa è il Service
Learning e come questa metodologia può innovare la scuola? Che collegamento ha
con l’Indire?

Il Service Learning è una metodologia didattica che collega l'apprendimento in classe
con il servizio volontario nella comunità. Questa approccio coinvolge gli studenti in
attività di servizio che affrontano problemi reali della comunità, mentre allo stesso
tempo fornisce un contesto di apprendimento significativo. Ecco come il Service
Learning si collega alla promozione della cultura della sostenibilità ambientale e
come può innovare la scuola:

 Applicazione Pratica: Il Service Learning consente agli studenti di applicare in
modo pratico ciò che imparano in classe alla risoluzione dei problemi
ambientali reali nella loro comunità. Ad esempio, possono essere coinvolti in
progetti di pulizia ambientale, piantagione di alberi, o sensibilizzazione
sull'inquinamento industriale a Taranto.

 Coinvolgimento Attivo: Questa metodologia mette gli studenti al centro
dell'apprendimento, incoraggiandoli a partecipare attivamente e a essere
cittadini responsabili. Ciò contribuisce a creare un senso di responsabilità
verso l'ambiente e la comunità.

 Riflessione Critica: Il Service Learning incoraggia gli studenti a riflettere
criticamente sul loro servizio e ad analizzare le cause profonde dei problemi
ambientali. Questa riflessione aiuta a sviluppare una comprensione più
approfondita delle questioni ambientali.

 Apprendimento Integrale: Questa metodologia promuove l'apprendimento
integrale, combinando conoscenze accademiche, competenze pratiche e
sensibilità sociale. Gli studenti non solo acquisiscono conoscenze ambientali,
ma sviluppano anche abilità come il pensiero critico, la leadership e la
collaborazione.

 Coinvolgimento della Comunità: Il Service Learning crea partnership tra
scuole, studenti e organizzazioni della comunità, contribuendo a rafforzare i
legami tra istruzione e realtà locale.

Per quanto riguarda il collegamento con l'Indire (Istituto Nazionale Documentazione
Innovazione Ricerca Educativa), quest'organizzazione in Italia promuove
l'innovazione educativa e la ricerca nell'ambito dell'istruzione. L'Indire potrebbe
svolgere un ruolo di supporto nella promozione del Service Learning nelle scuole
italiane, contribuendo a sviluppare risorse, formazioni e linee guida per gli educatori
che desiderano implementare questa metodologia. Inoltre, potrebbe collaborare con
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il Ministero dell'Istruzione per incoraggiare l'adozione del Service Learning come
parte integrante del curriculum scolastico, compreso il focus sulla sostenibilità
ambientale a Taranto e in altre comunità italiane.
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Service Learning ed Ecodidattica

Scrivi una scheda didattica per chiarire la terminologia del primo incontro del corso di
educazione ambientale su Taranto e la sostenibilità ambientale. Il corso è focalizzato
sulle problematiche connesse all’inquinamento di Taranto, in particolare quello di
origine industriale.

Incontro 1
Taranto e la cultura della sostenibilità. Dare una definizione di sostenibilità ambientale.
Inquinati: individuare le parole chiave per capire l’inquinamento a Taranto.
Transizione ecologica: green e blue. Le possibili alternative economiche ed ecologiche
a Taranto. Chiarire cosa è la green economy e cosa è la blue economy, in relazione a
Taranto, città del mare. Chiarire cosa è la transizione ecologica e che rapporto ha con
la sostenibilità ambientale. Creare alcuni collegamenti con l’Agenda ONU 2030.
Chiarire cosa è la decarbonizzazione in ambito siderurgico. Analizzare anche scenari
totalmente alternativi alla siderurgia, esempio la transizione di Pittsburgh negli Stati
Uniti.

Scheda Didattica - Incontro 1: Taranto, Sostenibilità Ambientale e Inquinamento
Industriale

Obiettivo dell'Incontro: Introdurre i partecipanti al corso di educazione ambientale
alle tematiche di sostenibilità ambientale, inquinamento industriale a Taranto e
possibili alternative economiche ed ecologiche.

Parte 1: Taranto e la Cultura della Sostenibilità

● Definizione di Sostenibilità Ambientale: Spiegare il concetto di sostenibilità
ambientale come l'equilibrio tra le esigenze attuali e quelle delle generazioni
future per garantire la sopravvivenza del pianeta.

Parte 2: Inquinamento a Taranto - Parole Chiave

● Individuare le Parole Chiave: Identificare le parole chiave associate
all'inquinamento di Taranto, come "ILVA," "PM10," "diossina," "rifiuti tossici,"
"degrado ambientale," ecc.

Parte 3: Transizione Ecologica - Green e Blue Economy

● La Green Economy: Definire la green economy come un modello economico
che promuove l'uso sostenibile delle risorse naturali e la riduzione dell'impatto
ambientale.
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● La Blue Economy: Spiegare la blue economy come un approccio economico
che si concentra sullo sfruttamento sostenibile delle risorse marine.

● Transizione Ecologica e Sostenibilità Ambientale: Mettere in relazione la
transizione ecologica con l'obiettivo di raggiungere la sostenibilità ambientale
e l'Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile.

Parte 4: Decarbonizzazione siderurgica

● Decarbonizzazione nell'industria siderurgica: chiarire cosa significa la
decarbonizzazione nel contesto dell'industria siderurgica e come può
contribuire alla riduzione dell'inquinamento.

Parte 5: Scenari di transizione ecologica

● Esempio di Transizione da Pittsburgh: esaminare il caso di Pittsburgh negli
Stati Uniti, che ha affrontato con successo la transizione da un'industria
pesante all'innovazione e alla diversificazione economica.

● Riflessioni e Collegamenti: stimolare la riflessione su come Taranto potrebbe
seguire un percorso simile alla luce delle sfide attuali legate all'inquinamento
industriale.

Esercizio Pratico

● Discussione di gruppo: dividere i partecipanti in gruppi per discutere possibili
soluzioni e iniziative per una Taranto più sostenibile, considerando la
decarbonizzazione e le alternative economiche.

Conclusioni

Questo primo incontro del corso di educazione ambientale ha lo scopo di fornire una
base solida per la comprensione delle sfide ambientali a Taranto e delle possibili vie
per un futuro più sostenibile. Inoltre, incoraggia i partecipanti a riflettere su come le
tematiche affrontate sono collegate all'Agenda ONU 2030 e alla sostenibilità globale.
Nelle prossime lezioni, esamineremo ulteriori dettagli e approfondimenti su queste
importanti questioni.
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Ecologia, linguaggio scientifico e interdisciplinarità

Quanto è importante la conoscenza dei termini scientifici nell'educazione ambientale?
E come è possibile fare eco-divulgazione nella scuola senza banalizzare?

La conoscenza dei termini scientifici nell'educazione ambientale è importante perché
consente agli studenti di comprendere in modo accurato le questioni ambientali
complesse e di comunicare efficacemente su tali temi. Tuttavia, è altrettanto
importante presentare queste informazioni in modo accessibile e coinvolgente,
evitando di banalizzare o alienare gli studenti. Ecco alcune considerazioni su come
equilibrare la conoscenza scientifica con l'accessibilità nella divulgazione
ambientale:

 Adattare il linguaggio: È importante utilizzare un linguaggio chiaro e
accessibile che sia adatto all'età e al livello di comprensione degli studenti.
Evita il jargon tecnico a meno che non sia necessario, e spiega i termini
scientifici quando vengono introdotti.

 Storie e casi reali: Raccontare storie e utilizzare casi reali può rendere i
concetti scientifici più tangibili e interessanti. Le storie di successo e gli
esempi concreti di progetti ambientali positivi possono ispirare gli studenti.

 Esperienze pratiche: Le attività pratiche, come esperimenti in classe, visite sul
campo e progetti pratici, possono rendere la scienza ambientale più
coinvolgente e memorabile.

 Coinvolgere gli studenti: Fai in modo che gli studenti siano attivamente
coinvolti nella scoperta e nell'analisi dei problemi ambientali. Chiedi loro di
investigare, porre domande e proporre soluzioni.

 Approccio interdisciplinare: Integra diverse discipline, come scienze, scienze
sociali, geografia e arte, per offrire una visione completa delle questioni
ambientali. Questo aiuta gli studenti a vedere come la scienza si collega ad
altri aspetti della società.

 Collaborazione: Coinvolgi esperti, scienziati locali o organizzazioni ambientali
nella formazione degli studenti. Gli ospiti speciali possono portare esperienza
e ispirazione in classe.

 Materiale multimediale: Utilizza video, grafici, immagini e altre risorse visive
per supportare l'apprendimento. Le presentazioni multimediali possono
essere strumenti efficaci per spiegare concetti complessi.

 Approccio positivo: Concentrati non solo sui problemi ambientali, ma anche
sulle soluzioni e sugli sforzi positivi che le persone fanno per proteggere
l'ambiente. Mostra agli studenti che anche piccole azioni possono fare la
differenza.
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 Discussione aperta: Promuovi la discussione e il dialogo aperto in classe.
Incoraggia gli studenti a condividere le proprie opinioni, preoccupazioni e idee
sulla protezione dell'ambiente.

 Educazione continua: L'educazione ambientale non dovrebbe essere limitata a
un unico corso. Deve essere incorporata in vari aspetti del curriculum e
promossa costantemente lungo tutto il percorso educativo.

L'obiettivo è fornire una solida base scientifica senza intimidire gli studenti con
complessità e terminologia eccessive. L'educazione ambientale dovrebbe essere
un'esperienza coinvolgente e ispiratrice che incoraggia gli studenti a comprendere,
apprezzare e agire per la protezione dell'ambiente.
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Cosa è il PM10

Cosa è il PM10? Perché è importante? Che collegamento ha con la salute? Come si
può spiegare a scuola e collegarlo all’educazione ambientale?

Il PM10 è una sigla che sta per "Particulate Matter 10" ed è una classe di particelle
sospese nell'aria con un diametro aerodinamico inferiore a 10 micrometri. Queste
particelle possono provenire da varie fonti, tra cui le emissioni industriali, il traffico
veicolare, la combustione di combustibili fossili, e anche da processi naturali come
la polvere e il polline. Il PM10 è importante perché ha un impatto significativo sulla
qualità dell'aria e sulla salute umana.

Il collegamento tra il PM10 e la salute è forte e ben documentato. Le particelle di
PM10 sono così piccole che possono essere inalate facilmente e penetrare
profondamente nei polmoni. Questo può causare una serie di problemi di salute.Ne
esamineremo alcuni qui di seguito.

 Irritazione delle Vie Respiratorie: il PM10 può irritare le vie respiratorie,
causando tosse, mal di gola e difficoltà respiratorie.

 Aumento delle Malattie Respiratorie: l'esposizione prolungata al PM10 è
associata a un aumento del rischio di malattie respiratorie croniche come
l'asma e la bronchite.

 Problemi Cardiovascolari: le particelle sottili possono anche entrare nella
circolazione sanguigna e influenzare il sistema cardiovascolare, aumentando
il rischio di malattie cardiache e ictus.

 Effetti Sulla Salute a Lungo Termine: l'esposizione cronica al PM10 può avere
effetti dannosi a lungo termine sulla salute, contribuendo a una ridotta
aspettativa di vita.

Ora, per spiegare il concetto di PM10 in classe e collegarlo all'educazione
ambientale, si possono utilizzare i seguenti approcci.

 Dimostrazione visiva: mostrare immagini microscopiche di particelle di PM10
e spiegare come sono così piccole che possono raggiungere i polmoni umani.

 Studi di caso: presentare casi di comunità o città, come Taranto, che hanno
affrontato sfide legate all'inquinamento da PM10 e discutere gli impatti sulla
salute della popolazione locale.

 Misurazioni locali: coinvolgere gli studenti in attività di rilevamento del PM10
utilizzando sensori portatili, se disponibili. Questo può aiutare gli studenti a
comprendere il livello di inquinamento dell'aria nella loro area.
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 Discussione circa gli effetti sulla salute: favorire una discussione in classe
sugli effetti del PM10 sulla salute, incoraggiando gli studenti a considerare
come possono contribuire a ridurre l'esposizione a queste particelle
attraverso comportamenti sostenibili.

In questo modo, gli studenti possono acquisire una comprensione pratica
dell'inquinamento da PM10, delle sue implicazioni sulla salute e del ruolo che
possono svolgere nella promozione della qualità dell'aria e della sostenibilità
ambientale nella loro comunità.
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PM10 e rischio cancerogeno

L’OMS ha collegato il PM10 al cancro e ha raccomandato limiti più restrittivi. Cosa
occorre sapere a questo proposito?

L'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha collegato il PM10 (Particulate
Matter 10) e altre particelle sospese nell'aria a un aumento del rischio di cancro.
Ecco cosa occorre sapere a questo proposito:

1. Ricerca sull'Inquinamento Atmosferico e il Cancro: Numerose ricerche
scientifiche hanno dimostrato che l'esposizione prolungata alle particelle sospese
nell'aria, inclusi il PM10 e il PM2.5 (particelle con un diametro inferiore a 2,5
micrometri), è associata a un aumento del rischio di sviluppare diverse forme di
cancro, tra cui il cancro polmonare.

2. Rischio Maggiore per Gruppi Vulnerabili: Le persone più vulnerabili, come i
bambini, gli anziani e coloro che hanno condizioni di salute preesistenti, sono
particolarmente suscettibili agli effetti nocivi delle particelle sospese nell'aria.

3. Raccomandazioni dell'OMS: L'OMS ha stabilito linee guida per la qualità dell'aria
che includono limiti più restrittivi per le concentrazioni di PM10 e PM2.5 al fine di
proteggere la salute pubblica. Questi limiti sono stati fissati a livelli inferiori rispetto a
quanto suggerito dalle normative di molti paesi.

4. Misure di Riduzione: Per ridurre il rischio di cancro correlato alle particelle
sospese nell'aria, è fondamentale adottare misure di riduzione dell'inquinamento
atmosferico, come la promozione di fonti energetiche più pulite, il miglioramento
della qualità del carburante dei veicoli, la promozione di mezzi di trasporto pubblico
e sostenibile e la creazione di zone a basse emissioni.

5. Coinvolgimento Individuale: Gli individui possono contribuire alla loro protezione
evitando l'esposizione diretta all'inquinamento atmosferico, riducendo l'uso di veicoli
privati, utilizzando mezzi di trasporto pubblici o a emissioni zero, e favorendo l'uso di
energia pulita nelle proprie abitazioni.

In sintesi, l'OMS ha identificato una chiara connessione tra l'esposizione alle
particelle sospese nell'aria, inclusi il PM10, e il rischio di cancro. È fondamentale
prendere sul serio queste raccomandazioni e adottare misure per ridurre
l'inquinamento atmosferico e proteggere la salute pubblica. Questo tema può essere
parte integrante dell'educazione ambientale nelle scuole per sensibilizzare gli
studenti su questi importanti problemi di salute e di sostenibilità ambientale.
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Monitoraggio del PM10 e citizen science

Ci sono tecnologie a basso prezzo per misurare il PM10 e le altre polveri sottili? Ci
sono sperimentazioni in tal senso di reti di sensori gestite dai cittadini?

Sì, esistono tecnologie a basso costo per misurare il PM10 e altre particelle sottili
nell'aria, e ci sono iniziative di reti di sensori gestite dai cittadini che utilizzano queste
tecnologie. Questi strumenti consentono ai cittadini di monitorare la qualità dell'aria
nelle loro comunità in modo più accessibile ed economico rispetto ai costosi
monitor di qualità dell'aria tradizionali. Alcune opzioni includono:

 Sensori di Qualità dell'Aria Portatili: Ci sono dispositivi portatili e a basso
costo che misurano le particelle sospese nell'aria, inclusi il PM10 e il PM2.5.
Questi sensori sono spesso collegati a smartphone o computer e possono
fornire dati in tempo reale sulla qualità dell'aria.

 Reti di Sensori Condivisi: In diverse città in tutto il mondo, sono state istituite
reti di sensori condivisi gestite dai cittadini. Queste reti coinvolgono residenti
che installano sensori di qualità dell'aria nei propri quartieri e condividono i
dati raccolti online. Queste iniziative aiutano a creare mappe dettagliate della
qualità dell'aria nelle comunità locali.

 Progetti di Citizen Science: Alcuni progetti di Citizen Science coinvolgono i
cittadini nella raccolta di dati sulla qualità dell'aria, consentendo loro di
contribuire attivamente alla ricerca scientifica sull'inquinamento atmosferico.

 Piattaforme Online: Esistono piattaforme online che forniscono accesso
gratuito ai dati di sensori condivisi in tempo reale, consentendo ai cittadini di
monitorare la qualità dell'aria nella loro area.

Queste iniziative contribuiscono a aumentare la consapevolezza sulla qualità
dell'aria e a raccogliere dati aggiuntivi che possono essere utilizzati per monitorare
l'inquinamento atmosferico e sostenere azioni per migliorare la qualità dell'aria nelle
comunità.

Tuttavia, è importante notare che mentre queste tecnologie a basso costo sono un
passo avanti positivo nell'accesso ai dati sulla qualità dell'aria, non sostituiscono
sempre i monitor ufficiali che rispettano gli standard normativi. Pertanto, i dati
raccolti tramite queste tecnologie possono fornire indicazioni utili ma potrebbero
non essere considerati ufficiali ai fini regolamentari.
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Diossine, furani e PCB

Cosa sono le diossine e i furani? Cosa sono i PCB? Che collegamento hanno con
l’ILVA?

La formazione della diossina avviene principalmente durante processi di
combustione a temperature relativamente basse e durante processi chimici che
coinvolgono il cloro. Le diossine sono un gruppo di composti organici persistenti che
contengono atomi di cloro nella loro struttura chimica.

Ecco come avviene la formazione delle diossine.

 Combustione incompleta: La diossina si forma durante la combustione
incompleta di materiali organici contenenti cloro, come il PVC (policloruro di
vinile) presente in alcune plastiche. Questo processo avviene a temperature
relativamente basse, spesso inferiori a 400 gradi.

 Reazioni chimiche complesse: Durante la combustione incompleta, gli atomi
di cloro provenienti dai materiali contenenti cloro reagiscono con altre
sostanze chimiche presenti nell'ambiente per formare diossine e furani.
Queste reazioni sono complesse e possono portare alla formazione di diverse
varianti di diossine, ciascuna con una struttura chimica specifica.

 Persistenza: Una delle caratteristiche chiave delle diossine è la loro
persistenza nell'ambiente. Sono resistenti alla decomposizione e possono
accumularsi nel terreno, nell'acqua e nei tessuti degli organismi.

In sintesi, la formazione delle diossine avviene durante processi di combustione
incompleta di materiali contenenti cloro a temperature relativamente basse. Questo
è il motivo per cui il controllo delle emissioni di diossine è importante in molti
processi industriali e negli inceneritori, dove il cloro può essere presente nei materiali
bruciati.

Le diossine e i furani sono sostanze chimiche tossiche appartenenti alla famiglia dei
composti organoclorurati. I PCB, o policlorobifenili, sono un altro gruppo di composti
organoclorurati. Ecco cosa sono e come sono collegati all'ILVA (l'azienda siderurgica
di Taranto).

- L'ILVA, l'azienda siderurgica situata a Taranto, è stata coinvolta in diverse
controversie legate all'inquinamento ambientale e alle emissioni di sostanze
nocive, comprese le diossine, i furani e i PCB. L'attività siderurgica e altre
attività industriali presenti a Taranto hanno generato emissioni di queste
sostanze nell'ambiente circostante.
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- Le preoccupazioni principali riguardano l'impatto sulla salute delle persone
che vivono nelle vicinanze dell'ILVA.

- Le diossine, i furani e i PCB sono noti per essere tossici per gli esseri umani e
gli animali e possono causare una serie di problemi di salute, compresi
disturbi endocrini, effetti cancerogeni e danni al sistema immunitario.

- Per affrontare questi problemi, è stata avviata una serie di azioni legali e di
bonifica ambientale nella zona di Taranto. Tuttavia, la gestione delle
conseguenze dell'inquinamento da parte dell'ILVA è stata oggetto di ampie
discussioni e preoccupazioni da parte della comunità locale e delle autorità
ambientali.

Diossine, furani e PCB possono accumularsi nei tessuti grassi degli animali e quindi
entrare nella catena alimentare. Le persone possono ingerire queste sostanze
mangiando cibi contaminati.

Queste sostanze chimiche sono state associate a una serie di effetti negativi sulla
salute, compresi disturbi endocrini, danni al sistema immunitario, effetti cancerogeni
e danni al sistema nervoso.

Si parla di diossine, furani e PCB perché ci sono diversi congeneri con diverse
tossicità. È importante sottolineare che la tossicità e gli effetti specifici possono
variare in base alla struttura chimica esatta del congenere della diossina, del furano
o del PCB, nonché alla concentrazione e alla durata dell'esposizione. Pertanto, è
fondamentale monitorare e limitare l'esposizione a queste sostanze tossiche,
adottando misure di controllo dell'inquinamento e garantendo la sicurezza
alimentare per prevenire i rischi per la salute umana.

Le diossine e i furani, come pure i PCB, possono accumularsi negli alimenti,
soprattutto in prodotti animali come carne, pesce, latte e uova. Gli animali possono
ingerire diossine e furani quando mangiano alimenti contaminati o entrano in
contatto con materiali contenenti queste sostanze. Di conseguenza, le persone
possono essere esposte a queste sostanze attraverso il consumo di prodotti animali
contaminati.

Diossine, furani e PCB sono noti per essere liposolubili, il che significa che tendono
ad accumularsi nei tessuti grassi degli animali.

La loro liposolubilità è un fattore importante per la loro bioaccumulazione nelle
catene alimentari, il che può comportare livelli crescenti di queste sostanze nelle
specie animali che occupano posizioni più elevate nella catena alimentare,
compreso l'uomo.
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Pertanto, i PCB possono essere presenti in quantità più elevate nei pesci grassi, ad
esempio. Come anche nei pesci predatori che si cibano di altri pesci che a loro volta
hanno accumulato diossine, furani e PCB.

Le diossine, i furani e i PCB sono sostanze che generalmente non sono idrosolubili, il
che significa che non si sciolgono in acqua.

Di conseguenza, queste sostanze hanno la tendenza ad accumularsi nei tessuti
grassi di organismi animali, compresi gli esseri umani. Questo è un motivo per cui
possono essere presenti in concentrazioni significative negli alimenti di origine
animale, come carne, pesce e prodotti lattiero-caseari. Poiché non sono idrosolubili,
diossine, furani e PCB non entrano in concentrazioni significative nella frutta e nella
verdura, dato che le radici assorbono acqua che non veicola diossina.

La sicurezza alimentare e l'informazione sulla provenienza e sulla tipologia degli
alimenti sono fondamentali per ridurre il rischio di ingestione di queste sostanze
tossiche.

Per approfondimenti cliccare qui
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_821_allegato.pdf
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Educazione ambientale, didattica e comunicazione visiva

Per comunicare agli studenti i concetti e le informazioni dell'educazione ambientale si
possono usare i software didattici, a partire dalle mappe concettuali. Quali consigli
dare nel campo della comunicazione visiva e nella strutturazione logica delle
informazioni ambientali?

L'uso di software didattici, inclusi strumenti per la creazione di mappe concettuali,
può essere un approccio efficace per comunicare concetti e informazioni nell'ambito
dell'educazione ambientale. Ecco alcuni consigli per la comunicazione visiva e la
strutturazione logica delle informazioni:

1. Semplicità e Chiarezza:

● Mantenere le informazioni chiare e semplici. Evitare l'uso eccessivo di termini
tecnici o linguaggio complesso che potrebbe confondere gli studenti.

2. Utilizzare Mappe Concettuali:

● Le mappe concettuali sono strumenti eccellenti per visualizzare connessioni
tra concetti e informazioni. Utilizzare software di mappe concettuali per
creare diagrammi visivi che rappresentano in modo chiaro la gerarchia delle
idee e le relazioni tra i concetti.

3. Diagrammi e Grafici:

● Utilizzare diagrammi, grafici e infografiche per rappresentare dati e
informazioni in modo visivo e intuitivo. Ad esempio, si possono creare grafici
a barre per mostrare le emissioni di inquinanti industriali nel corso degli anni.

4. Immagini e Foto:

● Le immagini e le fotografie possono essere strumenti potenti per catturare
l'attenzione degli studenti e illustrare concetti complessi. Ad esempio, si
possono mostrare immagini della flora e fauna locale per discutere
l'importanza della biodiversità.

5. Video e Animazioni:

● L'uso di video e animazioni può rendere più coinvolgente l'apprendimento. Si
possono creare video didattici o utilizzare video esistenti che spiegano
concetti legati all'ambiente e all'inquinamento.
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6. Esempi Pratici:

● Utilizzare esempi pratici e casi studio locali per rendere i concetti più concreti
e rilevanti per gli studenti. Ad esempio, si possono esaminare i dati sulla
qualità dell'aria a Taranto per discutere l'inquinamento industriale.

7. Interattività:

● Se possibile, utilizzare software didattici interattivi che coinvolgono gli
studenti nell'apprendimento attivo. Ad esempio, si possono creare quiz o
attività interattive per verificare la comprensione dei concetti.

8. Collegamenti a Risorse Esterne:

● Fornire ai ragazzi collegamenti a risorse esterne come siti web, documentari o
report scientifici che approfondiscono ulteriormente i concetti trattati.

9. Feedback e Discussione:

● Promuovere la partecipazione attiva degli studenti attraverso discussioni in
classe, attività di gruppo e feedback sui loro progetti o presentazioni basate
sulle informazioni apprese.

10. Adattare ai Diversi Stili di Apprendimento:

● Considerare che gli studenti hanno diversi stili di apprendimento. Offrire una
varietà di materiali visivi, testuali e interattivi per soddisfare le diverse
esigenze di apprendimento.

In generale, la chiarezza, la rilevanza e l'interattività sono chiavi per coinvolgere gli
studenti nell'apprendimento dell'educazione ambientale e per aiutarli a comprendere
e apprezzare le sfide e le soluzioni legate all'ambiente.
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Software per la didattica ambientale

Per fare didattica ambientale vi sono a questo riguardo delle app che si possono
scaricare o dei software da usare sul PC?

Esistono diverse app e software facili da usare che gli studenti possono scaricare o
utilizzare su PC per esplorare concetti legati all'educazione ambientale e alla
sostenibilità. Ecco alcune opzioni.

App per Dispositivi Mobili

 iNaturalist: Questa app permette agli studenti di contribuire alla raccolta dati
sulla biodiversità, identificando e registrando piante e animali in natura.

 Journey North: Un'app educativa che coinvolge gli studenti nella registrazione
delle migrazioni degli uccelli e di altri fenomeni naturali.

 Leafsnap: Un'app che aiuta gli studenti a identificare alberi e piante attraverso
riconoscimento delle foglie.

 EarthViewer: Un'app che consente di esplorare le dinamiche geologiche e
climatiche della Terra attraverso il tempo.

App specifiche per il trekking

Queste app possono aiutarti a pianificare i tuoi percorsi, tenere traccia del progresso,
scoprire nuove mete e condividere le tue avventure con gli altri. Ecco alcune app
popolari per l'organizzazione di trekking.

 AllTrails: AllTrails è un'app molto popolare per la pianificazione e la
registrazione di escursioni. Offre mappe dettagliate, recensioni di sentieri,
foto, statistiche sull'escursione e molte altre funzionalità utili. È disponibile
per iOS e Android.

 Komoot: Komoot è un'app completa che ti consente di pianificare escursioni,
ciclismo e altri tipi di avventure outdoor. Offre mappe topografiche dettagliate,
suggerimenti di itinerario e la possibilità di pianificare percorsi personalizzati.
È disponibile per iOS e Android.

 Strava: Strava è un'app popolare per il monitoraggio dell'attività fisica, inclusi il
trekking e il ciclismo. Puoi registrare il tuo percorso, monitorare le prestazioni
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e condividere le tue attività con la community Strava. È disponibile per iOS e
Android.

 Gaia GPS: Gaia GPS è un'app versatile per l'outdoor che offre mappe
dettagliate, strumenti di navigazione, tracciamento GPS e funzioni offline. È
ideale per gli escursionisti, gli alpinisti e gli appassionati di outdoor. È
disponibile per iOS e Android.

 ViewRanger: ViewRanger offre mappe topografiche dettagliate e funzioni di
navigazione GPS. Puoi pianificare escursioni, esplorare sentieri e scaricare
mappe offline per l'uso fuori linea. È disponibile per iOS e Android.

 Hiking Project: Hiking Project è un'app che offre informazioni dettagliate sui
sentieri, comprese mappe, recensioni e foto. È una risorsa utile per scoprire
nuovi sentieri e pianificare le tue escursioni. È disponibile per iOS e Android.

 Outdooractive: Outdooractive è un'app che copre una vasta gamma di attività
all'aperto, tra cui il trekking. Offre mappe, itinerari, informazioni sui sentieri e la
possibilità di registrare le tue escursioni. È disponibile per iOS e Android.

 Maps.me: Maps.me è un'app di mappe offline che ti permette di scaricare
mappe dettagliate per l'uso senza connessione internet. È utile quando sei in
aree remote o senza copertura dati. È disponibile per iOS e Android.

Prima di scegliere un'app, considera le tue esigenze specifiche, come la disponibilità
di mappe offline, la funzionalità di tracciamento GPS e la compatibilità con il tuo
dispositivo. Molte di queste app offrono versioni gratuite con opzioni premium a
pagamento per funzionalità avanzate. Scegli l'app che meglio soddisfa le tue
esigenze e ti aiuta a goderti al massimo le tue avventure in trekking.

Software per PC

 Google Earth: Questo programma consente di esplorare il pianeta utilizzando
immagini satellitari e visualizzare cambiamenti ambientali nel tempo.

 QGIS: Un software open-source per la creazione di mappe e l'analisi
geospaziale, che può essere utilizzato per esplorare dati ambientali.

 Stellarium: Un planetario virtuale che permette di esplorare il cielo notturno,
apprendere sulla posizione delle stelle e degli astri e comprendere il ciclo
delle stagioni.

 Scratch: Non specificamente un software di educazione ambientale, ma
Scratch è un ambiente di programmazione visuale che può essere utilizzato
per creare giochi e storie interattive legate all'ambiente e alla sostenibilità.

 Coggle: Uno strumento per la creazione di mappe concettuali online che può
aiutare gli studenti a visualizzare e organizzare concetti legati all'educazione
ambientale.
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 Tableau Public: Un software per la visualizzazione dei dati che può essere
utilizzato per creare grafici e visualizzazioni interattive di dati ambientali.

Ricorda che la scelta dell'app o del software dipenderà dagli obiettivi specifici della
lezione o del progetto. Alcuni di questi strumenti possono richiedere una
connessione internet o dispositivi specifici, quindi è importante verificarne i requisiti
prima dell'uso in classe.
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Tableau Public

E’ possibile avere qualche informazione in più su Tableau Public? C'è una versione
gratuita? Come funziona?
Sì, Tableau Public è una versione gratuita del software di visualizzazione dei dati
Tableau. Ecco alcune informazioni su Tableau Public.

Cos'è Tableau Public

Tableau Public è un'applicazione di visualizzazione dei dati che consente agli utenti
di creare visualizzazioni interattive e grafici a partire dai loro dati. È progettato per
essere accessibile al pubblico e offre strumenti potenti per esplorare e comunicare
dati in modo visuale e coinvolgente. Gli utenti possono creare dashboard interattivi,
grafici, mappe e molto altro per visualizzare i loro dati in modi creativi.

Versione Gratuita:

Tableau Public è completamente gratuito da utilizzare. Tuttavia, esistono alcune
limitazioni importanti da considerare:

● I dati e le visualizzazioni create in Tableau Public sono accessibili al pubblico
e possono essere condivisi online. Non è possibile limitare l'accesso o
mantenere i dati privati.

● I dati devono essere caricati su Tableau Public per creare visualizzazioni, il
che significa che devono essere dati pubblici e non riservati o sensibili.

● Le visualizzazioni e i progetti sono ospitati sui server di Tableau Public, e
l'utente deve essere connesso a Internet per accedervi e per consentire ad
altri di visualizzare le visualizzazioni.

Come Funziona:

Tableau Public funziona utilizzando un'interfaccia drag-and-drop, il che significa che
gli utenti possono trascinare e rilasciare elementi grafici e campi dati per creare
visualizzazioni. Ecco i passaggi di base:

 Caricare Dati: Gli utenti possono caricare i propri dati da fogli di calcolo, file di
testo o altre fonti dati supportate.

 Creare Visualizzazioni: Una volta che i dati sono stati caricati, gli utenti
possono selezionare i campi di dati di interesse e iniziare a creare grafici,
mappe e dashboard interattivi.
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 Personalizzare Visualizzazioni: Tableau Public offre numerose opzioni di
personalizzazione per colori, etichette, filtri e altro ancora.

 Pubblicare e Condividere: Una volta create le visualizzazioni desiderate, gli
utenti possono pubblicarle su Tableau Public e condividerle online. Le
visualizzazioni possono essere incorporate in siti web, blog o condivise
tramite link.

 Esplorare Dati: Gli utenti e i visitatori possono esplorare le visualizzazioni in
modo interattivo, selezionando punti dati, applicando filtri e ottenendo una
visione più approfondita dei dati.

Tableau Public è uno strumento potente per la visualizzazione dei dati e può essere
utilizzato in ambito educativo per coinvolgere gli studenti nell'analisi e nella
presentazione visuale dei dati legati all'ecologia e all'educazione ambientale.
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Tableau e Omniscope: software di “data democratization”

Nel corso di Ecodidattica abbiamo visto come funziona Omniscope, un software di
business intelligence che è stato utilizzato per la "democratizzazione dei dati
ambientali" nel contesto di una città inquinata come Taranto. Anche Tableau Public
può essere un software di "data democratization"? E’ possibile formulare una
definizione di "data democratization" collegandoci i possibili usi di cittadinanza digitale
di Tableau Public, in linea con quanto abbiamo visto per Omniscope?

Sì, Tableau Public può essere considerato uno strumento di "data democratization,"
cioè una tecnologia che favorisce l'accesso e l'uso dei dati da parte di un pubblico
più ampio, inclusi i cittadini. La democratizzazione dei dati è un concetto chiave
nell'era dell'informazione, in cui si cerca di rendere i dati più accessibili e
comprensibili per tutti, promuovendo la trasparenza e l'empowerment dei cittadini.

Ecco una definizione di "data democratization" e come Tableau Public può
contribuire a questo processo.

Data Democratization: La democratizzazione dei dati si riferisce all'apertura e alla
condivisione dei dati in modo che siano facilmente accessibili e comprensibili da
parte di un pubblico più ampio, compresi i non esperti. L'obiettivo è rendere i dati più
trasparenti, accessibili e utilizzabili per supportare la presa di decisioni informate e la
partecipazione pubblica.

Utilizzo di Tableau Public per la Democratizzazione dei Dati:

 Accessibilità Pubblica: Tableau Public permette agli utenti di creare
visualizzazioni dati interattive e di pubblicarle online gratuitamente. Ciò
significa che i dati e le informazioni possono essere facilmente condivisi con
il pubblico, incluso il cittadino medio.

 Comunicazione Visuale: Le visualizzazioni create con Tableau Public sono
spesso più efficaci nella comunicazione dei dati rispetto a tabelle o testi.
Questo rende i dati più comprensibili per una vasta gamma di persone.

 Partecipazione Civica: L'uso di Tableau Public può promuovere la
partecipazione civica. Ad esempio, i cittadini possono esplorare dati
ambientali locali, comprendere meglio le sfide ambientali nella loro area e
partecipare a dibattiti e iniziative relative all'ambiente.

 Educazione Ambientale: Tableau Public può essere utilizzato nell'educazione
ambientale per coinvolgere gli studenti nell'esplorazione e nella comprensione
dei dati ambientali. Gli insegnanti possono creare visualizzazioni interattive
per spiegare i concetti legati all'ambiente.
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 Monitoraggio e Advocacy: Gli attivisti e le organizzazioni ambientali possono
utilizzare Tableau Public per monitorare i dati ambientali, evidenziare problemi
critici e promuovere l'advocacy per la sostenibilità e la tutela dell'ambiente.

In generale, Tableau Public può svolgere un ruolo importante nella
democratizzazione dei dati ambientali e nell'incoraggiare una cittadinanza digitale
più informata e coinvolta. Tuttavia, è importante notare che, come Tableau Public è
una piattaforma pubblica, i dati condivisi su di essa devono essere pubblici e non
contenere informazioni sensibili o riservate.
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Sintesi finale a cura di Bard
Scrivi una guida didattica per scuole che vogliano dare il loro contributo educativo in
comunità urbane caratterizzate dall'inquinamento industriale. Approfondisci la metodologia
didattica del Service Learning che abbina il servizio di volontariato all'educazione civica. Fai
un focus sugli inquinanti industriali tenendo conto che la guida è destinata alle scuole di
Taranto della Rete Ecodidattica.

Guida didattica per scuole di Taranto

Educazione civica e servizio di volontariato per la sostenibilità ambientale

Introduzione

La città di Taranto è caratterizzata da un'importante presenza industriale, che ha
portato nel corso degli anni a problemi di inquinamento ambientale. Questo ha un
impatto negativo sulla salute dei cittadini e sul territorio, e richiede un impegno da
parte di tutti per essere affrontato.

Le scuole possono svolgere un ruolo importante in questo processo, educando i
giovani alla cittadinanza attiva e al rispetto dell'ambiente. Attraverso la metodologia
del Service Learning, è possibile coniugare l'apprendimento di conoscenze e
competenze con l'impegno in attività di volontariato.

Il Service Learning

Il Service Learning è una metodologia didattica che combina l'apprendimento in aula
con un'esperienza di servizio alla comunità. Gli studenti hanno l'opportunità di
acquisire conoscenze e competenze attraverso la pratica, e allo stesso tempo di
contribuire al miglioramento della società.

Il Service Learning può essere applicato a diversi ambiti, tra cui l'educazione civica e
la sostenibilità ambientale. In questo caso, gli studenti possono impegnarsi in attività
di volontariato finalizzate alla tutela dell'ambiente, come la raccolta differenziata, la
pulizia di aree verdi o la sensibilizzazione della popolazione sui temi
dell'inquinamento.

Focus sugli inquinanti industriali

A Taranto, gli inquinanti industriali più diffusi sono i metalli pesanti, come il mercurio,
il piombo e la diossina. Questi elementi possono avere un impatto negativo sulla
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salute umana, provocando danni al sistema nervoso, al sistema riproduttivo e al
sistema immunitario.

Attraverso attività di Service Learning, gli studenti possono approfondire le
conoscenze sugli inquinanti industriali e sulle loro conseguenze per l'ambiente e la
salute umana. Possono anche contribuire a sensibilizzare la popolazione sui rischi
legati all'inquinamento industriale, e a promuovere comportamenti virtuosi per la sua
riduzione.

Esempi di attività di Service Learning

Ecco alcuni esempi di attività di Service Learning che possono essere realizzate
nelle scuole di Taranto.

● Raccolta dati sulla qualità dell'aria e dell'acqua. Gli studenti possono
collaborare con un'associazione ambientale per raccogliere dati sulla qualità
dell'aria e dell'acqua in città. I dati raccolti possono essere utilizzati per
elaborare report e per sensibilizzare la popolazione sui problemi di
inquinamento.

● Pulizia di aree verdi. Gli studenti possono collaborare con un'associazione
ambientalista per ripulire aree verdi abbandonate o degradate. Questa attività
può contribuire a migliorare la qualità dell'ambiente urbano e a sensibilizzare
la popolazione sul valore delle aree verdi.

● Sensibilizzazione della popolazione sui temi dell'inquinamento. Gli studenti
possono realizzare campagne di sensibilizzazione sui temi dell'inquinamento
industriale. Queste campagne possono essere realizzate attraverso attività di
informazione, di coinvolgimento attivo della popolazione o di promozione di
comportamenti virtuosi.

Conclusione

Le scuole di Taranto possono svolgere un ruolo importante nel promuovere la
sostenibilità ambientale e la cittadinanza attiva. Attraverso la metodologia del
Service Learning, gli studenti possono acquisire conoscenze e competenze, e allo
stesso tempo impegnarsi per migliorare la propria comunità.

Risorse

● INDIRE. L'Istituto Nazionale Documentazione Innovazione Ricerca Educativa
(INDIRE) offre supporto alle scuole per la realizzazione di attività di
educazione ambientale e di Service Learning.
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● Rete Ecodidattica. La Rete Ecodidattica è un progetto promosso dall’IISS
Righi di Taranto che coordina una rete di scuole. Il progetto mira a
promuovere l'educazione ambientale nelle realtà scolastiche di Taranto.

● Centro Servizi Volontariato di Taranto. Il Centro Servizi Volontariato di Taranto
è un'organizzazione che promuove il volontariato sul territorio. Il centro può
fornire alle scuole informazioni e supporto per la realizzazione di attività di
volontariato.
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Un’ecoimmagine generata con l’Intelligenza Artificiale
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Questa guida di educazione ambientale realizzata con il supporto dell’IA è pubblicata sul sito
di PeaceLink all’indirizzo https://www.peacelink.it/ecodidattica/a/49637.html
Eventuali altre versioni successive saranno presenti a tale indirizzo web.
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